Dossier 2000 Immigrazione


Cap 2

I flussi immigratori

2.1  Le frontiere di ingresso

Per acquisire alcune informazioni generali sulle dinamiche dei flussi immigratori, si è condotta un'analisi articolata delle frontiere d'ingresso in Italia, distinguendo laddove possibile la frontiera geografica ed il relativo mezzo di approdo
.

Nella maggior parte dei casi
 l'entrata avviene per terra (46,1%), e le frontiere privilegiate in questo senso sono la Slovenia (20,1%), l'Austria (11,1%), la Francia (8,9%).

L'aeroporto, che rappresenta in un certo senso un tipo di ingresso intrinsecamente "regolare", costituisce il punto di approdo per il 39,1% della popolazione immigrata, dove luoghi di arrivo più frequentati sono Roma (19,3%), seguita a distanza da Milano (6,8%) e Venezia (6,3%).

L'arrivo via mare, e dunque con la nave, riguarda il 14,8% degli ingressi, e le coste privilegiate sono quelle pugliesi (7,2%) e siciliane (4,1%).

E' opportuno disaggregare la tipologia delle frontiere per genere, onde verificare se esistono delle differenze comportamentali significative connotabili al maschile o al femminile (Graf. 10).

L'approfondimento rileva in effetti un ingresso maschile espressamente via terra e, all'opposto, una maggiore femminilizzazione dell'approdo via aereo. Ciò testimonierebbe la presenza di una effettiva dinamica di ricongiungimenti familiari, deducibili sia da un afflusso femminile successivo a quello maschile, sia dalla regolarità implicita (uso dell'aereo) nella modalità di ingresso delle donne.

Tendenzialmente si può pertanto intuire che l'immigrazione irregolare sia prioritariamente maschile, essendo l'ingresso per terra e per mare potenzialmente modalità "irregolari".

Graf. 10

Specificazione delle frontiere di ingresso
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Interessante si presenta anche la disaggregazione della tipologia di frontiera all'interno della compagine minorile, ma detta ripartizione può considerarsi soltanto indicativa. Infatti il camputo è accessibile per una quota ristretta di detta compagine, precisamente il 35%, e questo per la mancanza di informazioni concernenti appunto la tipologia di frontiera o per la non precisata nascita in Italia.

Riferito dunque ad un limitato sottogruppo e considerata questa limitazione, il mezzo di ingresso in Italia più diffuso è l'aereo, utilizzato mediamente per l'ingresso di quasi un minore su due (Graf. 11).

Sono visibili inoltre delle differenze a seconda che si consideri il sottogruppo dei minori aventi meno di nove anni e quello tra i 10 e i 17 anni. Per esempio l'ingresso via terra interessa proporzioni molto diverse entro i due gruppi: un minore su tre all'interno del sottogruppo più giovane a fronte di un minore su due nel sottogruppo più anziano. Allo stesso modo l'ingresso in aeroporto coinvolge tre su cinque bambini rispetto a due su cinque adolescenti.

Graf. 11

Specificazione delle frontiere di ingresso

Popolazione minorile
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Ciò detto è naturale presumere una certa corrispondenza tra i paesi di provenienza e la localizzazione delle frontiere. Pertanto distinguendo per macro-regioni di appartenenza e considerando le tre numericamente più rappresentative, è possibile evidenziare dei significativi distinguo:

· popolazioni balcaniche: l'ingresso della componente maschile avviene prioritariamente per terra attraverso la frontiere slovena (49,8%) e la frontiera austriaca (14,7%), per mare attraverso le coste pugliesi (21,9%). Similare si presenta l'ingresso della componente femminile che si realizza per terra attraverso la frontiera slovena (50,4%) ed austriaca (20,5%), interessando di meno le coste pugliesi (13,2%).

· popolazione maghrebina: l'ingresso per la componente maschile presenta una maggiore diversificazione realizzandosi per terra attraverso il confine francese (34,5%), per mare con lo sbarco nelle coste siciliane (21,3%), per via aerea con scalo negli aeroporti di Roma (18,5%) e Milano (9%). Al contrario, per la componente femminile l'ingresso assume connotato di maggiore regolarità, originata, come già detto, dalla necessità di ricongiungimenti familiari. Ecco allora che il mezzo di approdo prevalente è l'aereo, ove Milano (50,1%) e Roma (13,2%) rappresentano gli aeroporti a più elevata frequentazione.

· popolazione statunitense: non sussistono distinzioni di genere, poiché l'arrivo è realizzato prevalentemente per via aerea, atterrando negli aeroporti di Aviano (37,1%), Venezia (25,2%), Roma (5, 1%), Verona (4,9%).

2.2  Gli itinerari migratori tra regolarità ed irregolarità


L'analisi che ci accingiamo ad esporre è finalizzata alla ricostruzione degli itinerari di percorso, esplicitando la situazione dell'immigrato all'ingresso e descrivendo come si evolve la sua condizione attraverso la tipologia e le modificazioni che le motivazioni di ingresso e soggiorno subiscono.

Lo scopo finale è di verificare se esistono dei percorsi caratteristici, correlati eventualmente con le appartenenze geografiche.

A tale fine sono state distinte tre tipologie di percorso, a propria volta sottospecificate
:

· percorsi regolari, in cui si distinguono

a. RegSoggiorno = soggiorno regolare, definito dal percorso

ingresso regolare ( presenza in Italia regolare ( soggiorno regolare

b. RegConvParente = conversione per parente italiano, definito dal percorso

ingresso regolare ( presenza in Italia legata a parente italiano ( soggiorno regolare

c. RegConversione = conversione ammessa, definito dal percorso

ingresso regolare ( presenza in Italia regolare/irregolare ( conversione del soggiorno ammessa

d. RegSanatoria = sanatoria, definito dal percorso

ingresso regolare ( presenza in Italia regolare/irregolare ( sanatoria

· percorsi irregolari, in cui si distinguono

a. IrrConvParente = conversione per parente italiano, definito dal percorso

ingresso irregolare ( soggiorno legato a parente italiano ( conversione del soggiorno

b. IrrConversione = conversione ammessa, definito dal percorso

ingresso irregolare ( presenza in Italia irregolare ( conversione del soggiorno ammessa

c. IrrSanatoria = sanatoria, definito dal percorso

ingresso irregolare ( presenza in Italia irregolare ( sanatoria

· percorsi di asilo, in cui si distinguono

a. ConvGinevra = convenzione di Ginevra, definito dal percorso

ingresso regolare/irregolare ( soggiorno per richiesta di asilo

b. ProtUman = protezione umanitaria, definito dal percorso

ingresso regolare/irregolare ( soggiorno per protezione umanitaria

c. ProtSociale = protezione sociale, definito dal percorso

ingresso regolare/irregolare ( soggiorno per protezione sociale

Graf. 12

Composizione dei percorsi migratori
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Sulla base della classificazione ora definita possiamo evidenziare la predominanza degli itinerari di tipo regolare, che coinvolgono tre immigrati su cinque (Graf. 12). Il dato avvalora dunque l'ipotesi che il processo immigratorio assuma prioritariamente profili regolari, con ingressi e soggiorni realizzati nel rispetto delle norme.

Specularmente, connotazioni tipicamente irregolari sono riscontrabili in un quarto della popolazione straniera, ma la composizione assume declinazioni notevolmente differenti a seconda che si consideri la componente maschile o femminile.

Graf. 13

Composizione dei percorsi migratori:

differenze di genere
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Se già la generale analisi delle frontiere di ingresso induceva a presupporre una maggiore regolarità nei flussi migratori femminili, certamente il dettaglio qui conseguito meglio specifica questa caratterizzazione (Graf. 13).

Strutturalmente seguono percorsi migratori regolari otto donne su dieci a fronte di cinque uomini su dieci. In modo speculare si manifesta triplicata la quota di percorsi irregolari entro la componente maschile rispetto alla femminile. Questa distinzione di genere trova una sua origine nella diversità dei ruoli: più precisamente è connotabile come fase maschile quella di avvio del processo immigratorio (immigrazione di esplorazione) mentre è connotabile al femminile la fase di stabilizzazione (immigrazione per coesione familiare).

Entriamo ora nel dettaglio dei singoli percorsi, per capire quali siano in effetti le tipologie specifiche degli itinerari migratori (Tab. 4).

All'interno del percorso più rappresentato, quello regolare, possiamo evidenziare le due sottotipologie predominanti.

La prima è stata definita come soggiorno regolare (abbr. RegSoggiorno), in cui la regolarità è riscontrabile in ingresso, nella presenza in Italia e nel soggiorno. Detta tipologia caratterizza il 47,1% della popolazione considerata, ripartendosi in modo sbilanciato più entro la componente femminile (62,8%) che maschile (23,8%).

La seconda è quella regolata con sanatoria (abbr. RegSanatoria), ove cioè il soggiorno, avvenuto dopo un ingresso ugualmente regolare, viene mantenuto regolare attraverso il ricorso alla sanatoria. E' il 14,5% dell'universo indagato che presenta un itinerario così configurato, più diffusamente tra gli uomini (23,5%) che tra le donne (8,3%).

I percorsi di conformazione irregolare sono quasi esclusivamente riconducibili alla sottotipologia della irregolarità regolarizzata successivamente con la sanatoria (abbr. IrrSanatoria), secondo cui l'ingresso e la presenza in Italia irregolari vengono legalizzate successivamente attraverso l'istituto della sanatoria. Questo iter riguarda il 21,3% della popolazione immigrata, in prevalenza gli uomini (36,2%) ed in quota minoritaria le donne (10,4%).

Da ultimo, tra i percorsi definiti di asilo, acquista rilievo l'iter di protezione umanitaria (abbr. ProtUman), che interessa l'11,3% dei flussi immigratori, in proporzione più la componente maschile (14,3%) che femminile (9,6%).

Tab. 4

Il dettaglio dei percorsi



Tipologia di percorso:


Totale

popolazione straniera
Uomini
Donne

· RegSoggiorno
47,1%
23,8%
62,8%

· RegConvParente
2,4%
0,8%
5,6%

· RegConversione
1,4%
1,1%
2,4%

· RegSanatoria
14,5%
23,5%
8,3%

Tot. Percorsi regolari
65,4%
49,2%
79,1%

· ConvGinevra
0,2%
0,2%
0,1%

· ProtUman
11,3%
14,3%
9,6%

· ProtSociale
0,0%
0,0%
0,1%

Tot. Percorsi di asilo
11,5%
14,5%
9,8%

· IrrConvParente
0,3%
0,1%
0,6%

· IrrConversione
1,5%
0,0%
0,1%

· IrrSanatoria
21,3%
36,2%
10,4%

Tot. Percorsi irregolari
23,1%
36,3%
11,1%

Se questo è quanto emerge da una descrizione complessiva dell'universo indagato, è opportuno approfondire l'analisi sotto il profilo della provenienza geografica, al fine di individuare se percorsi differenti sono riconducibili a geografie diverse.

Graf. 14

Composizione dei percorsi migratori entro le macro-regioni: 

totale popolazione immigrata
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Sulla base della tipologia di itinerario le macro-regioni risultano classificabili in tre sottogruppi (Graf. 14 e Tab. 5):

· percorsi esclusivamente regolari: afferiscono a questo gruppo i flussi migratori provenienti dal continente americano e dai paesi europei con esclusione dell'area balcanica.

L'iter immigratorio seguito in questi casi è quello regolare nell'ingresso, durante la presenza in Italia e nel soggiorno.

· prevalenza di percorsi regolari: sono così classificabili i flussi provenienti dal Maghreb ed in generale dal continente africano, fatta eccezione per la comunità guineana.

Se si scende nel dettaglio dei singoli itinerari, si può evidenziare come la regolarità sia legata per la comunità maghrebina prevalentemente (43,3%) a soggiorni tipicamente regolari (43,3%), o ad una posizione regolare in ingresso ulteriormente regolarizzata attraverso la sanatoria (34,7%).

Per i paesi dell'Africa Atlantica ed i restanti africani le proporzioni si invertono risultando prevalenti gli iter regolari in ingresso e definiti successivamente con sanatoria (rispettivamente corrispondono al 50,4% per l'Africa Atlantica ed al 42% per gli altri paesi africani).

Annovera infine una prevalenza di percorsi regolari anche l'immigrazione balcanica, che presenta una particolare accentuazione dei percorsi di protezione umanitaria (32,6%).

· prevalenza di percorsi irregolari: rientrano in questo sottogruppo i flussi migratori provenienti dal continente asiatico, specie dall'India, e quelli afferenti all'area guineana.

La specificazione dei percorsi evidenzia l'elevato ricorso alla sanatoria per regolarizzare posizioni irregolari in ingresso, a cui ricorre il 55,1% della immigrazione dell'India ed il 47,4% degli altri asiatici.

Ancor più accentuato l'analogo dato riguardante la Guinea, con una percentuale che sale al 57,6%.

Tab. 5

Dettaglio dei percorsi per macro-regioni

Popolazione totale



Tipologia di percorso:


Balcani
Europa altri
Maghreb
Guinea
Africa Atlant
Africa altri
India
Asia altri

· RegSoggiorno
34,1%
81,4%
43,3%
24,7%
16,5%
29,3%
37,5%
38,0%

· RegConvParente
1,4%
8,9%
1,0%
0,1%
0,2%
4,7%
0,2%
4,8%

· RegConversione
1,8%
3,2%
0,5%
0,1%
0,3%
1,3%
0,3%
1,5%

· RegSanatoria
14,0%
3,2%
34,7%
13,9%
50,4%
42%
5,8%
5,4%

Tot. Percorsi

regolari
51,3%
96,7%
79,5%
38,8%
67,4%
77,3%
43,8%
49,7%

· ConvGinevra
0,3%
0,0%
0,0%
0,0%
0,0%
2,1%
0,1%
1,2%

· ProtUman
32,6%
0,0%
0,0%
0,1%
0,0%
4,5%
0,0%
0,1%

· ProtSociale
0,1%
0,0%
0,0%
0,1%
0,0%
0,0%
0,0%
0,0%

Tot. Percorsi

di asilo
33,0%
0,0%
0,0%
0,2%
0,0%
6,6%
0,1%
1,3%

· IrrConvParente
0,3%
0,8%
0,3%
0,3%
0,0%
0,8%
0,1%
0,5%

· Irrconversione
1,7%
0,3%
3,0%
3,1%
0,9%
1,7%
0,9%
1,1%

· IrrSanatoria
13,7%
2,2%
17,2%
57,6%
31,7%
13,6%
55,1%
47,4%

Tot. Percorsi

irregolari
15,7%
3,3%
20,5%
61,0%
32,6%
16,1%
56,1%
49,0%


Tuttavia strutturalmente queste ripartizioni possono essere condizionate da una maggiore o minore presenza maschile o femminile all'interno delle sub-aree, componenti di genere che, come visto, presentano significative anomalie comportamentali.

Effettivamente la comparazione di genere all'interno della macro-regioni mette in luce tendenze e connessioni rilevanti (Graf. 15 e Graf. 16).

Innanzitutto la regolarità dei percorsi di provenienza americana sussiste trasversalmente al genere e ciò vale anche per le provenienze europee.

In generale, il connotato di regolarità diviene più diffuso passando dalla componente maschile a quella femminile: l'accentuata regolarità nei percorsi dell'immigrazione maghrebina acquista ancor più spessore entro la compagine femminile, tendenza altresì riscontrabile anche per la regione balcanica. Allo stesso modo, l'irregolarità dei percorsi, che caratterizza le provenienze asiatiche, predomina all'interno della compagine maschile, riducendosi nettamente (emblematico il caso dell'India) entro la compagine femminile.

Una considerazione a parte merita il flusso migratorio dalla Guinea: pur riducendosi visivamente per le donne il connotato di irregolarità, esso si mantiene rilevante in maniera trasversale al genere.

Graf. 15

Composizione dei percorsi migratori entro le macro-regioni:

popolazione maschile
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Graf. 16

Composizione dei percorsi migratori entro le macro-regioni:

popolazione femminile
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A questo proposito diviene opportuno focalizzare l'attenzione sul dettaglio dei percorsi ed evidenziare le sottotipologie emergenti, oltre alle dinamiche di confronto tra immigrazione maschile e femminile
.

Dall'esame dei grafici più oltre riportati sono deducibili alcune considerazioni.

L'immigrazione dal continente africano, fatta esclusione per i flussi provenienti dalla Guinea che come si vedrà presentano anomalie, regista prevalentemente iter maschili regolari in ingresso con ricorso successivo alla sanatoria (avviene circa nel 60% dei casi).

Al contempo l'irregolarità nei percorsi maschili riguarda il 37,4% delle provenienze dell'Africa Atlantica ed il 27% del Maghreb.

Itinerari tipicamente regolari si configurano invece quelli delle donne del continente africano.

Quanto all'immigrazione balcanica è possibile osservare la equa ripartizione tra ingressi maschili regolari (20,1%) ed irregolari successivamente sanati (21%), tendenza che si riduce a favore di una maggiore regolarità per la componente femminile.

L'immigrazione maschile dell'India si configura come tipicamente irregolare, regolarizzandosi successivamente con sanatoria (76,5%), mentre l'immigrazione femminile si connota quasi esclusivamente come immigrazione regolare, con regolarità in ingresso, nella presenza in Italia, nel soggiorno (92,7%).

Una dinamica in parte analoga è riscontrabile anche negli altri paesi asiatici, registrando una accentuazione di ingressi irregolari maschili, poi sanati (65,7%) ed una relativa minore presenza di regolarità per l'immigrazione femminile (47,1%).

Per queste comunità un certo peso acquistano anche gli ingressi regolari con conversione per parente, più precisamente riconducibili a situazioni di unioni coniugali avvenute con italiani (9,4%). Permane comunque elevata la quota di ingressi irregolari femminili successivamente sanati (34,9%).

Queste dinamiche ascrivibili ai paesi asiatici risultano similari ed ancor più demarcate per i flussi provenienti dalla Guinea. In questo caso il 74,1% della popolazione maschile entra irregolarmente e successivamente si regolarizza con sanatoria, iter che connota anche più della metà dell'immigrazione femminile (51,3%).

Graf. 17

Percorsi regolari: popolazione maschile
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Graf. 18

Percorsi regolari: popolazione femminile
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Graf. 19

Percorsi irregolari: popolazione maschile
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Graf. 20

Percorsi irregolari: popolazione femminile
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� L'elenco dettagliato della tipologia delle frontiere è riportata nell'Appendice Statistica (Tab. A2.1).


� Per correttezza metodologica si sottolinea l'esclusione dal computo del 19% dell'universo censito perché privo di una specifica di frontiera. Detta assenza non è però totalmente imputabile ad un'avvenuta nascita in Italia, anche se questa ipotesi è valida per una quota di soggetti non irrilevante.


� La dettagliata definizione dei singoli percorsi viene riportata nell'Appendice Statistica (Tab. A2.2).


� I dati completi relativi alla disaggregazione per genere sono riportati nell'Appendice Statistica (Tab. A2.3 e Tab. A2.4).
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